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15a edizione

Mostra mercato

Convegno sull’apicoltura umbra

“I fiori del miele”
Degustazioni guidate di mieli

Concorso per le Scuole
 “Colora un’arnia”

Annullo filatelico

Foligno
7-8-9 dicembre 2012

In attesa del bando CE 1234/07 per api e arnie e nomadismo
Intanto si apre e si chiude in un baleno il bando regionale
LR24/02

Chiuso il bando regionale
per l’Apicoltura

Da leggere con molta attenzione
Si sa... oggi bisogna essere veloci, velocissimi. Tal-
mente veloci da essere quasi invisibili. E poi leggeri,
leggerissimi: come piume.
E certamente il bando 2012 attuativo della legge Re-
gionale 24/02 ha rispettato in pieno i due pilastri della
modernità: velocità e leggerezza. Vediamo...
La velocità: fino a ieri, e di solito, i giorni concessi per
la  presantazione delle domande per un bando
d’apicoltura andavano da 30 a 60. Questi tempi sono
necessari perché gli apicoltori, tramite il passaparola,
la diffusione del Bollettino Regionale e soprattutto il
ricevimento del bollettino informativo dell’Apau “Ape
Ambiente e Agricoltura”, vengano a conoscenza   del-
l’emanazione del  Bando e predispongano la docu-
mentazione utile per la domanda alla Regione. Que-
sta volta i termini sono scaduti dopo 15 giorni.
Nel momento in cui leggete queste righe il bando è
già chiuso: velocità massima.
La leggerezza: ne parliamo meglio a pag. 2.  Negli
anni 2006 e 2007 sono stati stanziati (e utilizzati) ol-
tre 100 mila euro. Quest’anno i fondi messi a dispo-



.

MielinumbriA 2012
PROGRAMMA

VENERDÌ 7 DICEMBRE 2012
Ore 18,00 - Palazzo Trinci
Cerimonia inaugurale
Taglio del nastro e apertura degli stand della Mostra
del Miele

SABATO 8 DICEMBRE 2012
Ore 09,00 - Palazzo Trinci
Apertura degli stand della Mostra del Miele

Ore 09,30 - Palazzo Trinci - Sala convegni
Convegno
Apicoltura in Umbria:
fattori di crisi e strategie di ripresa

Ore 13,00 Centro di Condizionamento di S. Eraclio
Visita agli impianti per la produzione di:
Idromele c/o i laboratori Apau
Prodotti da forno c/o i laboratori bio Marini

ore 13, 30
Degustazione di prodotti tipici umbri

Tutta la giornata - Corte di Palazzo Trinci
I Fiori del Miele
Degustazioni guidate offerte ai visitatori di
“Mielinumbria”

DOMENICA 9 DICEMRE 2012

Ore 09,00 - Palazzo Trinci
Apertura degli stand della Mostra del Miele

Tutta la giornata - Corte di Palazzo Trinci
I Fiori del Miele
Degustazioni guidate offerte ai visitatori di
“Mielinumbria”

Il convegno di Mielinumbria

Che fine sta facendo l’apicoltura
umbra?
Quest’anno la produzione complessiva regionale ha
raggiunto minimi storici mai toccati in passato. Gli
ottimisti parlano di un calo di metà rispetto al passato
anno. Noi possiamo solo dire che la stragrande mag-
gioranza degli alveari è rimasta a secco; non solo di
miele vendibile, ma persino del miele necessario alle
stesse api per la loro sopravvivenza. Per fortuna le
poche gocce d’acqua di fine stagione sono servite a
rimediare una situazione che si avviava al catastrofico
ma, in ogni caso, i giochi ormai erano conclusi: a lu-
glio era stato prodotto circa un terzo rispetto al 2011.
Colpa della stagione. Non c’è dubbio. Inutile cerca-
re altre cause. E certo non vale dire, come l’eterno
scontento: “...Piove, governo ladro”. Perché è evi-
dente che non saranno gli incentivi economici al set-
tore apistico regionale a rimettere in sesto il clima; né
in Umbria, né in Italia e tantomeno nel mondo.
Ma - come si dice...- Non risolve ma aiuta.
Il settore apistico regionale avrebbe bisogno di
dinamimo e nuovo impulso imprenditoriale. Invece ral-
lenta: e chi si avvicina  trova un settore potenzialmen-
te interessante, in linea con le nuove tendenze di
economicità e di ecocompatibiltà, ma quasi fermo.
Fortunatamente i fondi messi a disposizione da Stato
e Unione Europea tramite il Reg. 1234/07 consento-
no l’acquisto di arnie, api, attrezzature da nomadismo;
ma per il resto la situazione peggiora: anno dopo anno.
Tra il 2006 e il 2007 oltre 130.000 euro furono messi
a disposizione dalla Regione Umbria per finanziare la
legge regionale per l’apicoltura umbra. Servirono a
creare, ammodernare e mettere a norma laboratori e
locali di smielatura e confezionamento, vennero rin-
novate attrezzature e macchinari. E i produttori che
ne hanno usufruito sono tutti ancora lì: sul campo e
sul mercato. Non un euro è andato sprecato. Baste-

sizione sono davvero leggerissimi: 10 mila euro. Non
vogliamo fare facile ironia. Sappiamo bene quali sono
le contingenze del momento; ma, come del resto ab-
biamo sempre dichiarato, chiediamo solo una pro-
porzionata attenzione al settore; certamente infe-
riore rispetto a quella concessa ad altri settori ma re-
ale e attiva. Non ci vuole molto a far funzionare que-
sto settore e gli apicoltori non hanno mai chiesto mol-
to. Forse per questo ottengono sempre meno?

rebbe riprendere gli elenchi dei beneficiari per verifi-
care che tutti questi non solo sono ancora operativi
ma tutti hanno migliorato le loro attività.
Soldi ben spesi quindi. E quindi?
Negli anni successivi i finanziamenti regionali si
sono ridotti a 40 mila euro, nel 2011 questi sono
divenuti 20 mila. Quest’anno sono arrivati a
diecimila euro. Per un intero settore produttivo.
Il convegno servirà a riflettere su questo, a fare qual-
che domanda e cercare delle risposte.



CORSI DI FORMAZIONE
E AGGIORNAMENTO

CORSO HACCP
I  corsi si possono svolgere in due sedi distinte per favorire
i partecipanti riducendo al minimo i loro spostamenti
Data di iscrizione entro il 20 gennaio 2013
Quote di  iscrizione
- Corso di Aggiornamento 100 euro
- Corso di base 140 euro
Sedi di svolgimento Foligno, Magione
numero minimo di partecipanti 10 per sede

CORSI DI AVVIAMENTO ALL’APICOLTURA
Il corso è stato previsto nelle sedi di Foligno, Umbertide e
Magione

data di iscrizione entro il 20 gennaio 2013
Quota di  iscrizione 140 euro
Sedi di svolgimento Foligno, Umbertide

Magione
numero minimo di partecipanti 10 per sede

CORSO DI ALLEVAMENTO DI API REGINE
E PIANO DI SELEZIONE
Il corso è riservato agli apicoltori che vogliono approfondire
le loro conoscenze sull’allevamento di regine.

Iscrizioni entro il 15 aprile 2013
Quota di iscrizione 180 euro
Sedi di svolgimento Umbertide
n. minimo allievi/corso 10
Durata del corso 4 giornate

Programma:
1a parte - La fecondazione naturale (3 giorni)
1. I tempi di sviluppo delle larve reali
2. La selezione (comportamento igienico)
3. Preparazione alveari per allevamento celle reali
4. Trasferimento delle larve nei cupolini

5. Manipolazione delle celle reali opercolate
6. Preparazione delle arnie di fecondazione
7. Controllo qualità della covata della nuova regina
8. Marcatura e inserimento nuova regina in gabbietta

2a parte - Inseminazione artificiale (1-2 giorni)
1. Le attrezzature per l'inseminazione
2. La cattura dei fuchi
3. il prelievo dello sperma
4. La preparazione delle regine vergini
5. l'inseminazione.
Le richieste di iscrizione vanno inviate all’Apau al seguente
indirizzo mail: apaumbri@tiscali.it

Dal 13 al 18 dicembre a Ghardaia, città algerina dichiarata patrimo-
nio mondiale dell’UNESCO

In  Algeria  il  6° Forum
dell’Apicoltura del Mediterraneo

Il Forum dell’Apicolura del Mediterraneo giunge que-
st’anno alla sua sesta edizione.
Nell’edizione del 2010, svoltasi a Beirut alla presen-
za del Ministro dell’Agricoltura della Repubblica del
Libano, era stata presentata direttamente dal Rap-
presentante d’Ambasciata, la candidatura della Spa-
gna ad ospitare l’edizione 2011.
Come noto nel 2011 la 5a edizione si è invece tenuta
in Italia, a Foligno, per consentire alla Regione Umbria
e al Comune di Foligno di ospitare la cerimonia di
costituzione della Federazione degli Apicoltori del
Mediterraneo.
L’edizione 2012 è stata fortemente richiesta dall’Al-
geria che si è quindi aggiudicata la manifestazione
garantendo le migliori condizioni di ospitalità e un
elevatissimo livello delle comunicazioni scientifiche. Il
Forum si svolgerà alla presenza del Ministro dell’Agri-
coltura d’Algeria e saranno presenti delegazioni pro-
venienti da oltre 10 nazioni.
In tutte le edizioni svolte all’estero le relazioni delle
delegazioni e si sono sempre svolte in presenza dagli
alti funzionari ONU di stanza in quei Paesi, dalle mas-
sime autorità locali e nazionali e sempre sono stati
presenti gli stessi Ministri dell’Agricoltura e i Presi-
denti delle Regioni ospitanti.
Nel passato anno a Foligno fu presente, oltre al Sin-
daco Mismetti e all’Assessore Flagiello, Giovanni
Camilleri  di ART/UNDP della sede ONU di Gine-
vra.

indicando: nome e cognome, comune di residenza,
un numero di telefono dove essere facilmente rintracciabili.
Informazioni telefoniche ai numeri:
329-9122610 Alberto Ciampelli
339-4367879 Vincenzo Panettieri



APAU
Associazione Produttori

Apistici Umbri

Sede di Foligno:
Zona Ind. S. Eraclio,      06037 Foligno

tel. 0742/84 72 02  fax 0742/84 72 03
cell. 339/4367879             cell. 349/1492626

Sede di Umbertide:
V.le Ranchi 71,          06019 Umbertide

tel/fax 075/9302451               cell. 329/9122610

Sede di Magione:
      Via Caserino 62,        06063 Magione

tel. 075/8472084 - cell. 339/4367879

apaumbri@tiscali.it
www.apau.it

QUOTE  ANNUALI  DI  ADESIONE

Rammentiamo agli apicoltori che l’adesione all’as-
sociazione è volontaria ma che la quota sociale, una
volta soci, è obbligatoria.

•  15,00 fino a 10 alveari
•  20,00 fino a 30 alveari
•  30,00 fino a 50 alveari
•  60,00 oltre   50 alveari

Chi si iscrive per la prima volta paga, oltre alla quota
annuale, una quota di iscrizione di • 30, a prescinde-
re dal numero di  alveari posseduti.
Le quote possono essere versate effettuando il pa-
gamento su CC postale n. 15790066  intestato ad
Associazione Produttori Apistici Umbri, Case Spar-
se 112 Magione, oppure direttamente nelle sedi
APAU.

Per informazioni telefonare a  339 4367 879

APE AMBIENTE AGRICOLTURA
Associazione Produttori Apistici Umbri
SEDE LEGALE: Case Sparse 112
Loc. Soccorso - 06063 Magione (Pg)
e-mail: apaumbri@tiscali.it - www.apau.it
Anno XXIV- n° 3,  novembre 2012
a cura di Vincenzo Panettieri
Tiratura      1.350  copie

ORARI DELLA SEDE DI FOLIGNO
A partire dal giorno 1 novembre 2012 la sede di
Foligno sarà aperta solo il lunedì pomeriggio dalle
14,30 alle 17,30 e il giovedì  mattina dalle ore 9,30
alle ore 12,00.
La sede conserverà questo orario fino al 31 marzo
2013. Dopo quella data tornerà l’orario estivo con
quattro aperture settimanali. La comunicazione del
nuovo orario verrà data con la pubblicazione del bol-
lettino di Marzo 2013.
Per informazioni e appuntamenti restano validi i due
numeri: 339-43 67 879 -Vincenzo Panettieri
            349 . 149 26 26 - Carla Contardi

CANDITO PER LE API
Presso le sedi e i magazzini di Foligno, Umbertide e
Magione è disponibile il candito per il rinforzo nutriti-
vo delle api. E’ ormai accertato che una delle cause
di mortalità primaverile va cercata, senza andare tan-
to lontano, nella debolezza delle famiglie dovuta a
povertà di alimentazione. Una buona famiglia ha bi-
sogno per un buon invernamento di circa 4 favi di
scorta. La scorta, cioè il miele stivato per l’inverno,
deve essere sempre disponibile e facilmente raggiun-
gibile dalle api. Queste, se chiuse in glomere, non si
muovono molto e, anche in presenza di miele, rischia-
no ugualmente la morte se non sono in grado di rag-
giungerlo. Non sono rari i casi di morte per fame an-
che con alveari ben forniti di miele!!...

ACIDO OSSALICO
Dal 15 novembre è disponibile APIBIOXAL bustine
di acido ossalico per il trattamento invernale contro
la varroa. Il trattamento, molto economico (circa 80
cent/alveare) è necessario per completare l’opera di
ripulitura iniziata con il trattamento effettuato in tarda
estate. Il prodotto può essere dato sia gocciolato che
sublimato purché vengano rispettati i relativi dosaggi.
Informazioni presso il Servizio tecnico dell’Apau


